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foro, anzi hanno un’avverfione grandifiima a que-
fti vizj; onde non fi fentird tra di loro un difcor-
{o ofceno , nonfivedrd tra’ loro Nobili un’ubbria-
co. effendo cofa vergognofa preflo di lero il bere o
Arak, o acquavite, oliquori di tal fatta. Rariflimi
fono qui gli adulterj, ciocche il Loubicre attribui-
fce alle continue occupazioni dimeftiche , che non
lafciano alle Donne un’ora oziofa ; eflfendo I’ ozio
Padre di tucti i viz), e {pezialmente della lafcivia;
effetto pure della intemperanza ne’ cibi , ne’ diver-
timenti , ec. la quale ha da quefto Popolo lo ftel
fo bando perpetuo. Non fi pretende perd dal Lou-
biere di mettere 1 Siamiti in concetto di Santi,
coficché mai tra di loro non fi commettano di
quefti peccati , mentre di fatto molti vengono cat-
cerati, fatti fchiavi , e fatti merire per fimili traf-
greflioni.

Sembra , che abbiano grande antipatia dal veder
fangue ; che fe per isfogo di vendetta rifolto ab-
biano di veder morto il Nemico, non lo uccidono
con arme, o duelli, ma col veleno, o col foffocar-
lo: la maggior parte pero de’ loro contrafti fini-
fcono o in parcle 5 o qualche volta in baftonate.
Avvegnacché la menzogna feveramente tra di loro
fi punifca , vi regna non oftante non meno , che
nella noftra Europa.

Per teftimonio dello fteffo Loubiere fono 1 Siami-
# molto cortefi, ma timidi , e poco obbliganti nel
loro modo di trattare. Diffimulano alquanto le lo-
ro paffioni , ma prorompono pofcia con maggior
furore , che gli Europei. Sono offervanti de’ coftu-

mi de’ loro Maggiori, né vanno dietro a certe no-
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